	Protocollo numero
(viene indicato dall’Archivio comunale)


	[image: image1.jpg]sportello unico
per le attivita produttive




ALLO SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DEL COMUNE DI CELLINO SAN MARCO
Via Napoli, 2 – tel. 0831-615215
	)




Presentare minimo in 4 copie:   - originale in bollo per Suap -Copia firmata in originale per ASL  - Uff. Urbanistica e  utente
Se il procedimento comporta altri pareri (VV.F. o ARPA ecc,) occorre presentare tante copie quanto potrebbero essere i pareri
Cellino San Marco,       


(data di compilazione)
DOMANDA UNICA PER IMPIANTO PRODUTTIVO DI BENI O SERVIZI

(capo II e capo III, DPR n.447/1998) (1)

	RICHIEDENTE
	Il/La sottoscritto/a (b)       
nato/a a       
il       


(nome e cognome)
nella qualità di       
 dell’impresa       

con sede legale a      
(    ) CAP      
 in      
 n.      

(città) 
 (prov.) 
 (via, piazza, ecc.)
Tel.       
(Cell.      ) 
- Fax       
e-mail       

Codice fiscale dell’impresa       
P. I.V.A.       

(se diversa dal c.f.)
 FORMCHECKBOX 

altri (si allega l’elenco)


	PROPRIETARIO
	Il/La sottoscritto/a (c)       
nato/a a       
il       


(nome e cognome)
in qualità di proprietario/a ovvero legale rappresentante della ditta proprietaria       
con sede legale a      
(    ) CAP      
 in      
 n.      

(città) 
 (prov.) 
 (via, piazza, ecc.)
Tel.       
(Cell.      ) 
- Fax       
e-mail       

Codice fiscale dell’impresa       
P. I.V.A.       

(se diversa dal c.f.)
 FORMCHECKBOX 

comproprietari (si allega l’elenco)


	CHIEDE DI  (d)
 FORMCHECKBOX 
 realizzare un nuovo insediamento 
 FORMCHECKBOX 
 ampliare
 FORMCHECKBOX 
 ristrutturare senza interventi edilizi

 FORMCHECKBOX 
 ristrutturare con interventi edilizi 
 FORMCHECKBOX 
 localizzare
 FORMCHECKBOX 
 avviare l’attività
 FORMCHECKBOX 
 cessare

 FORMCHECKBOX 
 cambiare la destinazione d’uso      FORMCHECKBOX 
 _____________________________________________________________________



	UBICAZIONE     OGGETTO DELL’INTERVENTO
	      

(descrizione dell’intervento)

      
 FORMCHECKBOX 
 variante in corso d’opera alla pr. SUAP n.       
anno     
 (PdC/DIA n.      
 del      )

per lo svolgimento dell’attività di       

(descrizione dell’attività)

      
 Codice ISTAT dell’attività       

	
	nell’immobile sito a CELLINO S. in       
n.       

(via, piazza, ecc.)
avente una superficie utile produttiva di       
mq - Fg.      
Mapp.      
Sub.       



A QUESTO FINE DICHIARA

(crocettare sempre il quadratino corrispondente all’oggetto della dichiarazione)

1. che il tipo di procedimento (e) ex DPR 447/1998 (1) al quale è interessato è 

 FORMCHECKBOX 
 semplificato
 FORMCHECKBOX 
 variante urbanistica 
 FORMCHECKBOX 
 procedura di verifica (screening)

 FORMCHECKBOX 
 autocertificato 
 FORMCHECKBOX 
 autocertificato per impianti a struttura semplice

 FORMCHECKBOX 
 semplificato con valutazione di impatto ambientale (VIA) 
 FORMCHECKBOX 
 solo valutazione di impatto ambientale (VIA)

2. che l’attività produttiva, in ordine all’applicazione del D.Lgs.334/1999, relativo al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti:

 FORMCHECKBOX 
 non ne comporta l’applicazione

 FORMCHECKBOX 
 comporta l’applicazione degli artt.6 e 7 del D.Lgs 334/1999 
 FORMCHECKBOX 
 comporta l’applicazione dell’art.8 del D.Lgs 334/1999 

3. che l’attività produttiva, in ordine alla valutazione di impatto ambientale (VIA):

 FORMCHECKBOX 
 non ne comporta l’applicazione

 FORMCHECKBOX 
 comporta  l’applicazione della seguente procedura       
(specificare: -screening, di cui al D.Lgs 152/2006 (3);-VIA comunale; -VIA provinciale; -VIA regionale; -VIA nazionale
4.  FORMCHECKBOX 
 che l’intervento ricade in zona sottoposta a vincolo D.Lgs 42/2004 (6)
E PRESENTA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE RELATIVA A (f)
	URBANISTICA (Ente competente: Comune di Cellino San Marco – Settore IV° -  Via Napoli,2  - CELLINO SAN MARCO -


tel. 0831 645229  - fax 0831 615217 e-mail: urbanistica.comune.cellinosanmarco@pec.rupar.puglia.it
 FORMCHECKBOX 
 Permesso di Costruire  
 FORMCHECKBOX 
 Denuncia di Inizio Attività  
 FORMCHECKBOX 
 Parere di conformità urbanistica
 FORMCHECKBOX 
 Autorizzazione ambientale (D.Lgs 42/2004) (6)

 FORMCHECKBOX 
 Domanda di autorizzazione/comunicazione per vincolo idrogeologico (RDL 3267/1923) (7)



	SANITÀ (Ente competente: ASL di Brindisi – Dipartimento di Prevenzione – Piazza Di Summa - BRINDISI

    TEL. 0831/510324 fax 0831/510346 e-mail: dipartimentoprevenzione@asl.brindisi.it
 FORMCHECKBOX 
 Parere igienico sanitario
 FORMCHECKBOX 
 Notifica ex art. 48 del DPR 303/1956 (8)


	AMBIENTE (Ente competente: ARPA di Brindisi – Dipartimento Provinciale – Via Galanti, 16 - BRINDISI -


           tel. 0831-536832  fax  0831-536848 –  e-mail: dap.br@arpa.puglia.it
 FORMCHECKBOX 
 Parere di audit ambientale 

 FORMCHECKBOX 
 Valutazione previsionale di impatto/clima acustico (L 447/1995 e LR 15/2001) (9) (10)

 FORMCHECKBOX 
 Dichiarazione sui requisiti acustici passivi (DPCM 5.12.1997) (11)



	PREVENZIONE INCENDI (Ente competente: Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Brindisi – Via N. Brandi - BRINDISI -


 tel. 0831-554400  fax 0831/554499  e-mail:  
 FORMCHECKBOX 
 Parere di conformità antincendio 



	EMISSIONI IN ATMOSFERA (Ente competente: Provincia di BRINDISI– Settore Ambiente - Piazza S.Teresa,2  - BRINDISI 


                                                 tel. 0831.565 333   Fax                           e-mail:  pasquale.epifani@provincia.brindisi.it Questo indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo. [image: image2.png]



 FORMCHECKBOX 
 Comunicazione per emissioni poco significative (DPR 25.07.1991) (12)
 FORMCHECKBOX 
 Autorizzazione ridotto inquinamento atmosferico (procedura semplificata) (DPR 25.07.1991) (12)
 FORMCHECKBOX 
 Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (procedura ordinaria) (DPR 203/1988) (13)




	SCARICO DELLE ACQUE REFLUE - Enti competenti: Provincia di BRINDISI– Settore Ambiente - Piazza S.Teresa,2  - BRINDISI
                                                                                     tel. 0831.565 333   Fax                           e-mail:  pasquale.epifani@provincia.brindisi.it
                                                                              ARPA di Brindisi – Dipartimento Provinciale – Via Galanti, 16 - BRINDISI -


                                                                    tel. 0831-536832  fax  0831-536848 –  e-mail: dap.br@arpa.puglia.it
 FORMCHECKBOX 
 Parere sugli scarichi (14)
indicare se lo scarico è

 FORMCHECKBOX 
 in pubblica fognatura   
oppure
 FORMCHECKBOX 
 fuori pubblica fognatura (ARPA)

e indicare se è

 FORMCHECKBOX 
 domestico 
 FORMCHECKBOX 
 assimilato a domestico 
 FORMCHECKBOX 
 industriale



	ALTRE AUTORIZZAZIONI / PARERI / COMUNICAZIONI /DOCUMENTI

 FORMCHECKBOX 
 Richiesta parere a Soprintendenza per beni architettonici per vincolo storico-architettonico (D.Lgs 42/2004) (6)

 FORMCHECKBOX 
 Dichiarazione per attività soggette a rischio di incidente rilevante (D.Lgs 334/1999) (2)
 FORMCHECKBOX 
 Valutazione di impatto ambientale (D.Lgs 152/2006) (3)

 FORMCHECKBOX 
       
 FORMCHECKBOX 
       


RICHIEDE

che ogni comunicazione inerente al procedimento venga inviata (è possibile indicare anche più di un recapito)
 FORMCHECKBOX 
 all’indirizzo della sede legale della Società/Ditta richiedente indicata sul frontespizio

 FORMCHECKBOX 
 all’indirizzo della sede legale della Società/Ditta proprietaria indicata sul frontespizio

 FORMCHECKBOX 
 a:       

(nome, cognome / denominazione)
      
 n.       

(via, piazza, ecc.)
CAP       
 Città       
 Prov.       
Studio Tecnico/Associazione di riferimento per la pratica:

      

(nome, cognome / denominazione) (nome, cognome, qualifica professionale, denominazione studio/associazione)
codice fiscale       
P. I.V.A.      ,


(se diversa dal c.f.)
con studio tecnico a      
(    ) CAP      
 in      
 n.      

(città)
(prov.) 
(via, piazza, ecc.) 
Tel.       
(Cell.      ) 
- Fax       
e-mail      
Il sottoscritto dichiara di essere consapevole:

· dei propri diritti in materia di “privacy” di cui al D.Lgs 196/2003; (15)
· che il responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del Servizio Commercio e Licenze del Comune di Faenza; 

· che i dati forniti sono necessari all’istruttoria del procedimento per ottenere quanto richiesto; 

· che tali dati saranno utilizzati, anche con strumenti informatici, dal Comune di Faenza solo per l’espletamento dell’istruttoria del presente procedimento.
	IL RICHIEDENTE

     
(firma)
	
	IL PROPRIETARIO

(solo se diverso dal richiedente)

     
(firma)
	
	IL PROGETTISTA

     
(timbro e firma)


( NORMATIVA DI RIFERIMENTO

(1) Decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 (in Gazz. Uff., 28 dicembre 1998, n.301) come modificato dal DPR 440/2000 (in Gazz. Uff., 9 febbraio 2001, n.33). – Regolamento recante norme di  semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per la  realizzazione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, per 1'esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché per la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59.

(2) Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (in Gazz. Uff., 28 settembre 1999, n.228) – Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, - Legge Regione Emilia Romagna 17 dicembre 2003, n. 26 (in B.U.R. n.190 del 18 dicembre 2003) – Disposizioni in materia di pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose.

(3) Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (in Gazz. Uff., 14 aprile 2006, n. 88) – Norme in materia ambientale.

(4) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377 (in Gazz. Uff., 31 agosto 1988, n.204) – Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all’art.6 della legge 8 luglio 1986, n.349, recante istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale.

(6) Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (in Gazz. Uff., 24 febbraio 2004, n.45) – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n.137.
 (7) Regio Decreto-legge 30 dicembre 1923, n.3267 (in Gazz. Uff., 17 maggio 1924, n.117) – Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani.
(8) Decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (in Gazz. Uff., 30 aprile 1956, n.105) – Norme generali per l’igiene del lavoro.
(9) Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (in Gazz. Uff., 27 dicembre 1999, n.302) – Legge quadro sull’inquinamento acustico.
(10) Legge Regione Emilia Romagna 9 maggio 2001, n. 15 (in B.U.R. n.62 del 11 maggio 2001) – Disposizioni in materia di inquinamento acustico.

(11) Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997 (in Gazz. Uff., 22 dicembre 1997, n.297) – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici.
(12) Decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1991 (in Gazz. Uff., 27 luglio 1991, n.175) – Modifiche dell’atto di indirizzo e coordinamento in materia di emissioni poco significative e di attività a ridotto inquinamento atmosferico, emanato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 21 luglio 1989.

(13) Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203 (in Gazz. Uff., 16 giugno 1988, n.140) – Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’art. 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

(14) Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (in Gazz. Uff., 20 ottobre 2000, n. 246) – Testo aggiornato del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, recante: "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole", a seguito delle disposizioni correttive ed integrative di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258

(15) Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in Gazz. Uff., 29 luglio 2003, n. 174) – Codice in materia di protezione dei dati personali.
( CHIARIMENTI, AVVERTENZE E SPIEGAZIONI

-La marca da bollo va apposta unicamente sulla presente domanda e non va applicata sulle altre richieste presentate contestualmente.

-Il testo di questo documento può essere scaricato dal sito Internet dello Sportello unico per le attività produttive del Comune di Faenza:  www.csm.br.it, cliccando su “Sportello Unico Attività Produttive”.

(a) Il presente modello può essere utilizzato come richiesta del parere igienico sanitario all’AUSL fotocopiandolo e apponendo la firma in originale
(b) La domanda deve essere formulata e firmata dall’imprenditore (titolare se la ditta è individuale, legale rappresentante se la ditta è una società).

(c) Nel caso in cui il proprietario dell’immobile sia diverso dall’imprenditore occorre indicare i dati del proprietario (legale rappresentante se la proprietà è una società) che dovrà sottoscrivere per conoscenza/consenso la domanda.

(d) Indicare una sola tipologia di intervento, crocettando il quadratino corrispondente. I significati delle tipologie sono i seguenti:

- ampliare: significa aumentare la volumetria di un edificio esistente in cui è presente un’attività già avviata (ad es. quando ad un edificio viene costruito un ulteriore corpo di fabbrica adiacente per permettere l’ampliamento dell’attività);

- ristrutturare senza interventi edilizi: riguarda tutte le modifiche dove non sono previste opere edili (ad esempio l’installazione di un forno a gas con relative emissioni in atmosfera);

- realizzare un nuovo insediamento: significa costruire un nuovo edificio per avviare una nuova attività economica o per spostare lì un’attività economica esistente;

- cessare: significa terminare l’attività comunicando la cessazione immediatamente prima o a seguito della chiusura e operare interventi edilizi conseguenti;

- ristrutturare con interventi edilizi: riguarda tutte le modifiche in cui sono previste opere edili (ad esempio opere interne di suddivisione degli spazi);

- localizzare: significa richiedere all’Amministrazione Comunale di identificare il sito in cui si possa insediare una specifica attività;

- avviare l’attività: significa comunicare l’apertura di una nuova attività economica.

(e) Indicare un solo tipo di procedimento, crocettando il quadratino corrispondente. I significati del tipo di procedimento sono i seguenti:

- semplificato (art.4 DPR 447/1998), quando per effettuare l’intervento si richiedono i pareri delle PPAA competenti per i singoli endoprocedimenti, quali AUSL, ARPA, VVF, ecc.;

- variante urbanistica (art.5 DPR 447/1998), quando per effettuare l’intervento si richiede anche una variante urbanistica, perché l’area necessaria all’intervento stesso non è disponibile, in tutto o in parte;

- procedura di verifica (screening), quando si intenda avviare tale procedimento preventivo per stabilire se sia necessario o meno attivare la procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA). Le tipologie di attività per le quali è richiesto lo screening sono indicate nella Legge Regionale.;

- autocertificato (art.6 DPR 447/1998), quando per realizzare l’intervento non vengono richiesti i pareri delle PP.AA., ma vengono presentate dichiarazioni (“autocertificazioni”) attestanti la conformità dei progetti alle singole prescrizioni previste dalle norme vigenti, redatte da professionisti abilitati e sottoscritte dagli stessi, unitamente al legale rappresentante dell’impresa. Resta ferma la necessità di ottenere il Permesso di Costruire;

- autocertificato per impianti a struttura semplice (art.6, c.6, DPR 447/1998 e Del. G.R. n.1367/1999), quando viene attivato il procedimento mediante autocertificazione nel caso degli impianti a struttura semplice, così definiti dalla Regione: gli impianti che non sono soggetti alla valutazione di impatto ambientale, alla disciplina sulla qualità dell’aria, alla disciplina sui rischi di incidenti rilevanti; gli impianti che non rientrano negli elenchi delle industrie insalubri di prima classe (vedi D.M.Sanità 5.9.1994); gli impianti non caratterizzati da significative interazioni con l’ambiente (vedi delibera G.R.n.477/1995);

- semplificato con VIA (art.4 DPR 447/1998, DPCM. 377/1988 e LR 9/1999), quando per effettuare l’intervento è richiesta la valutazione di impatto ambientale (VIA);

- solo valutazione di impatto ambientale (VIA), si veda la L.R. 9/1999 e il DPCM 377/1998.
(f) indicare tutti gli endoprocedimenti che si richiede di attivare con la domanda unica con una crocetta sul quadratino corrispondente o specificando eventuali ulteriori endoprocedimenti che si intende attivare. Per ogni endoprocedimento indicato deve essere presentata la documentazione richiesta dall’ente competente (AUSL, ARPA, VVF, ecc.). A tal fine si veda l’apposito schema “Linee guida per la presentazione di elaborati tecnici” pubblicato sul sito web del Comune alla   voce >Sportello Unico per le Attività produttive  (http://www.csm.br.it).







MARCA


DA


BOLLO


(solo su questa domanda)
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